
Corriere della Sera Domenica 10 Marzo 2019
BS
9

Sarebbe da dire «Non ci
posso credere», se non fosse
che si parla del Brescia. La
squadra più pazza, più orgo-
gliosa, più forte del campio-
nato. Tre «più» come i gol ar-
rivati a Cosenza in un secondo
tempo furioso, nel quale la ca-
polista si è scrollata di dosso
l’apatia di 45 minuti nei quali
era stata presa a pugni. Due
per l’esattezza, quelli di Bruc-
cini e dell’ex Embalo, arrivati
in rapida sequenza.
Ma la squadra di Corini sa

barcollare senza andare al
tappeto. Forse appannata,
mai però doma (così come si
era visto con il Cittadella, pur
nella sconfitta), nel secondo
tempo ha fatto perno sulla
propria ferocia per ribaltare la
partita in una rimonta epica,
pur non inedita. È la nona del-
l’anno e questa ha prodotto
una vittoria piena, come con
Padova e Lecce al Rigamonti
(sei, invece, i pareggi: sono 15
punti guadagnati), quando
tuttavia lo svantaggio era di
una sola rete. Il Brescia non
aveva la gamba per pressare
l’avversario sin dal via, ma
benzina e cuore in quantità
per uscire alla distanza: al
rientro dagli spogliatoi, dopo
nove minuti è arrivato il gol
della speranza di Spalek — in
leggero fuorigioco — su as-
sist di Sabelli dalla destra, la

Rimont da leoni
ha pensato che un 2-2 al San
Vito, come nel 2000, potesse
essere benaugurante. Questa
squadra non ama però i calco-
li. E non può ancora farne. Co-
sì, con la forza di Bisoli e la
classe di Donnarumma, in
un’azione fotocopia del pari
ad Ascoli, ha costruito al 93’ il
gol che vale un’impresa. E una
fortuna, con una pausa di 20
giorni davanti. «Brescia de-
v’essere fiera di questi ragazzi,
hanno avuto forza e lucidità
straordinarie», ha detto Cori-
ni. Sorrideva. La classifica
non c’entra nulla, anche se la
sua squadra resta prima e si è
capito, una volta di più, per-
ché merita di stare in alto.
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Gol e lacrime
È il minuto 93
quando Dimitri
Bisoli, su assist di
Alfredo
Donnarumma,
segna la rete che
regala i tre punti al
Brescia e
completa una
rimonta furiosa,
iniziata da Spalek
e dallo stesso
Donnarumma su
calcio di rigore. Il
match winner ha
confessato di
essersi
emozionato e di
aver pianto nella
corsa sotto l tifosi
bresciani
(LaPresse)

fascia dove nel primo tempo
un impetuoso Legittimo ave-
va fatto ciò che voleva, assisti-
to dal tridente leggero di Bra-
glia, abile a mandare in crisi
una difesa impacciata. Poi,
complice il calo del Cosenza,
arretrato di almeno venti me-
tri per paura e per subentrato
acido lattico, il Brescia ha tro-

6 Alfonso Sicuro, attento. Non
compie grandi interventi, ma non ci
sono nemmeno sbavature nella sua
prestazione. Sfortunato su entrambi
i gol, meglio del solito in uscita.
6.5 Sabelli Che non sia il trattore
inarrestabile ammirato in altre
partite è oggettivo. Sbaglia qualche
cross di troppo, ma è ancora
decisivo con la sua classica
sovrapposizione per Bisoli.
5.5 Gastaldello Lento e anche un
po’ insicuro, quando non dovrebbe
esserlo, nel primo tempo. L’attacco
piccolo e rapido del Cosenza lo
manda in crisi, la scelta di Braglia
non è casuale, ma limita i danni con
esperienza e saggezza da capitano.
5.5 Romagnoli Probabilmente il
peggiore in campo nel primo tempo,
ma nella ripresa cresce con orgoglio
e personalità. Fondamentale in un
paio di chiusure nei momenti
cruciali della partita.
5.5 Semprini Nel primo tempo è in
evidente difficoltà su Embalo, che
parte dalla sua fascia ma svaria su
tutto il fronte. Leggermente meglio
nel secondo.
7 Bisoli Il ghiaccio nei piedi, il fuoco
nel cuore. Sbaglia tanto, troppo, nei
primi minuti, ma tutto passa in
secondo piano di fronte a uno dei
gol più importanti della stagione.
6.5 Tonali Gioca una ripresa da
leader vero caricandosi la squadra
sulle spalle. Non fa nulla di
eccezionale, semplicemente mette
in chiaro che a centrocampo
comanda lui.
6 Ndoj A tratti impalpabile, a tratti
impreciso. Ma il pallone che dà il via
alla ripartenza lo riconquista lui: è il
dettaglio che stravolge una partita
opaca.
6 Spalek Croce e delizia. Sbaglia
anche i passaggi più elementari, ma
corre, dà vivacità alla manovra e si
fa sentire in zona gol. Ci va vicino nel
primo tempo, è letale nel secondo.
7 Torregrossa Immenso. Ripulisce
anche i palloni più sporchi, persino
in un primo tempo in cui i compagni
sono in chiara difficoltà. Si procura il
rigore del pareggio: insomma, è
ufficialmente tornato.
7 Donnarumma Due macigni (un
gol e un assist) su una gamba sola.
Non è al meglio, ma avrà tutto il
tempo per recuperare con serenità.
6.5 Dall’Oglio Propositivo e
onnipresente. Il suo ingresso dà la
spinta necessaria al completamento
della rimonta.
Sv Mateju
Sv Martinelli
7 Corini Soffre le mosse di Braglia,
ma gli risponde con carattere e
grinta. La sostituzione Spalek-
Dall’Oglio è un’intuizione che fa la
differenza. Con un cuore così la
stanchezza è poca roba.
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Le pagelle

vato campo e ha avuto in Dal-
l’Oglio, subentrato a Spalek
stesso, un valido puntello sul-
la trequarti in una gara dove
servivano gli inserimenti sen-
za palla. Dalla prontezzamen-
tale di un Torregrossa sempre
utile, pur senza segnare, è na-
to il rigore trasformato da
Donnarumma per il pareggio.
A quel punto, il centrocampo
non è più esistito. È diventata
una partita al tavolo verde,
l’avrebbe spuntata il più fred-
do e coraggioso. È stato Corini
ad avere la meglio sul proprio
collega, già negli spogliatoi
per proteste, nel solito finale
«da Brescia». Caldo, appas-
sionato, tempestoso. Quando
Alfonso ha fermato il diago-
nale di Garritano, qualcuno
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Le partite
in cui il Brescia
ha recuperato
dopo uno
svantaggio:
3 vittorie e
6 pareggi

RETI: Bruccini al 19’pt, Embalo al 27’pt;
Spalek all’8’st, Donnarumma rig. al 29’st,
Bisoli al 48’st

COSENZA (4-3-3): Perina 6; Bittante
5,5, Capela 6, Dermaku 5,5, Legittimo
6,5; Bruccini 6,5, Palmiero 6 (30’pt
Mungo 5,5), Sciaudone 5,5; Embalo 7
(18’st Garritano 5,5), Tutino 6,5, Baez
5,5 (34’st Litteri sv). All. Braglia 6

BRESCIA (4-3-1-2): Alfonso 6; Sabelli
6,5, Gastaldello 5,5, Romagnoli 5,5,
Semprini 5,5 (39’st Mateju sv); Bisoli 7,
Tonali 6,5 (42’st Martinelli sv), Ndoj 6;
Spalek 6 (18’st Dall’Oglio 6,5) ;
Torregrossa 7, Donnarumma 7. All. Corini 7

Arbitro: Dionisi di L’Aquila 6

Note: 11mila spettatori circa. Ammoniti:
Legittimo, Tutino, Mungo, Tonali. Angoli
4-4. Recuperi: 3’+5’

Cosenza 2
Brescia 3

La classifica
dopo 28 giornate

Brescia 50; Palermo**, Verona 45; Lecce*, Pescara 44; Benevento**43; Cittadella*39; Perugia* 38; Spezia
37; Salernitana*34; Cosenza 33; Ascoli***30; Cremonese**27; Foggia, Livorno**, Venezia**26; Crotone*,
Padova 23; Carpi*22. ***tre gare in meno; **due gare in meno; *una gara in meno

● Il commento

di Carlos Passerini

Testaematuritàdagrandesquadra:puòessere lo snododecisivo

Vittoria cruciale, fra duemesi con
ogni probabilità ricorderemo questo
blitz come lo snodo decisivo della
stagione. Successo da grande squadra,
con tutte le sfumature del termine. Non
c’è stata fortuna, non esiste, non nel

calcio, qui esiste solo la capacità di
trascinare il destino dalla tua parte, un
centimetro alla volta, come nel film
«Ogni maledetta domenica». Alla fine è
un risultato giusto, non si recuperano
due gol a caso, in un posto così, in una
situazione così. Testa da grande
squadra, questo Brescia. È unamaturità
mentale acquisita: ha prevalso una

forza interiore, un senso di resistenza
antica, l’idea dell’obiettivo finale è
tornata nitida. Ci saranno ancora due-
tre curve insidiose, ma dopo questa
accelerata qualcosa è cambiato,
diventando definitivo. Corini ha meriti
enormi. Se il Brescia oggi è una
squadra di serie A, è perché ha un
allenatore di serie A. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Pallanuoto: oggi la finale di Coppa Italia

An-Recco, ancora la sfida infinita

L’An Brescia ritorna in finale di Coppa Italia: ha avuto la
meglio 11-9 sullo Sport Management. Dopo l’equilibrio
iniziale, ha preso il largo (+4), poi negli ultimi minuti si è
rilassata e gli avversari hanno accorciato le distanze. Ma il
risultato non èmai stato in discussione. Oggi, alle 16.15,
affronta i campioni in carica della Pro Recco: dominano dal
2006 la manifestazione, l’unico ko risale al 2012 proprio
contro Brescia, che gioca la sua sesta finale consecutiva.
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Pallacanestro: al Palaleonessa alle 20.45

Germani, notte daurlo conTrento

Come insegna il Brescia calcio, in questo momento non
si può pensare ai dolori: bisogna solo lottare. La Germani,
rivitalizzata dal successo a Pesaro, alle 20.45 torna dopo un
mese al Palaleonessa per sfidare Trento, che in classifica la
precede di due punti in un’intasata zona play off. Non
siamo all’ultimo treno, ma oggi i punti valgono doppio.
Diana ha il reparto lunghi a mezzo servizio: Zerini, Beverly e
Sacchetti saranno però disponibili anche se acciaccati.
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Serie C: gardesani in campo a Verona

Feralpisalò, oggi è la tuaoccasione

Se non è l’occasione dell’anno, poco ci manca. Alle 16.30,
in casa della Virtus Verona ultima in classifica, la
Feralpisalò ha la possibilità di cambiare gli equilibri in
classifica. In caso di vittoria, avrebbe la certezza di
guadagnare punti rispetto a Triestina e Pordenone, le
prime della classe, che si affrontano a Trieste. I ragazzi di
Toscano sono ameno otto dai Ramarri e a meno uno dagli
Alabardati: vincere è un imperativo, crederci un obbligo.
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54
Gli anni
trascorsi
dall’ultima
vittoria delle
Rondinelle a
Cosenza (2-1
nel 1964-65)
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